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ECONOMIA <£ LAVORO 

Le rilevazioni delTIstat danno per il 1991 
l'incremento del costo della vita al 6,4% 
Aumento dello 0,3 rispettò all'arino scòrso 
Fermo al 6% l'indice del mese di dicembre 

Se a partire dall'autunno con la recessione ; 
non si fosse raffreddata la corsa ai consumi 
si sarebbe sfiorato il 7%; Sempre più ̂  
inattendibili le previsioni della Finanziaria 

Inflazióne irriducibile, conti in bilico 
Al 6,4 per cento il tasso annuo d'inflazione per il 
1991, secondo nel quinquennio solo al 6,8 del 1989. 
L'incremento dei costi per la casa in testa a tutti gli 
indici ( + 7,3). Seguono le spese per il tempo libero 
e la cultura ( + 7,1) e per l'alimentazione ( + 6,9). 
Sotto la soglia del 6 percento (il tasso di aumento 

. del mese di dicembre) spese sanitarie, trasporti, ab­
bigliamento ed elettricità.. 

PIERO DI SIENA 

• 1 ROMA. Nel 1991 il costo 
della vita in Italia è aumentato 
del 6.4%: 0,3 punti in più del 
6.1% dello scorso anno. Sono 
questi i risultati della rilevazio­
ne Istat che. confermando i da­
ti provenienti dalle otto citta 
campione, ha reso noto anche 
che a dicembre il tasso ten­
denziale dell'inflazione si è at­
testato invece sul 6%. Il dato 
annuale ( + 6,4%), secondo 
nell'ultimo quinquennio solo 
al 6,8 del 1989. si colloca al di 
supra nell'obiettivo fbsato a 
settembre per li 1991 dalla re-

SPESE P A Z Z E 

lazione previsionale e pro­
grammatica del 6.2%. il che la ' 
dice * lunga • sull'attendibilità 
delle previsioni del governo 
(anche quelle a breve termi­
ne). -• ' 
. Nel 1991 l'incremento mag­
giore e stato nel comparto abi­
tazione (7,3%). Aumenti signi­
ficativi inoltre sono stati regi­
strati nei comparti della ricrea­
zione, spettacoli. Istruzione e 
cultura (••-7.1%); in quello de­
gli «altri . beni e • servizi» 
( + 7.1%), nell'alimentazione 
( t- 6,9%). negli articoli di uso 

GIORGIO 
MACCIOTTA 

Ticket: chi 
c h Ì ] B ^ 

. WM La spesa sanitaria e da molti anni sotto tiro come fonte 
di sperperi. Il ministro De Lorenzo si e in particolare distinto 

• con le sue campagne per l'efficienza e la moralizzazione. 
Con un imponente uso della forza pubblica il ministro della ' 
Sanità ha messo sotto controllo bar e ristoranti. E pure gli 
ospedali. Non meno rilevante l'azione per il contenimento 
della spesa. È di questi giorni l'ultima mossa. I ticket su far- ' 
maci e diagnostica sono stati aumentati e sono state ridotte 
le esenzioni. Un ammalato vero pagherà alcune centinaia di ' 
migliaia di lire in più all'anno. Per i farmaco-dipendenti, ed ; 
in particolare per gli abitanti di due regioni, si annunciano 
tempi bui. Vediamo perché. - • .•<•-• -

Contro i molti luoghi comuni secondo i quali le regioni 
del Mezzogiorno sarebbero destinatarie di eccessive risorse 
pubbliche, la spesa sanitaria ha una distribuzione non certo 
a vantaggio del Sud. Ad ogni cento lire spese nel 1990 dal 
servizio sanitario in Italia corrispondono le 101.5 spese in 
Lombardia, le 102.74 del Veneto, le 103,84 del Piemonte e 
cosi salendo. Persino al Friuli, malgrado i recenti drastici ta­
gli ai trasferimenti sanitari per compensare le maggiori en­
trate proprie ordinarie, il Servizio sanitario eroga 105.28 lire 
procapite ogni cento della media nazionale. Al Sud solo 
Abruzzo e Molise superano, di poco e solo nell'ultimo anno, 
la media nazionale mentre tutte le altre ricevono tra le 93.76 
lire ogni cento della Puglia e le 85.67 della Sicilia. È una co­
stante del decennio 80. Sembra però che la tutela della salu­
te che non riescono ad ottenere da servizi efficienti due re­
gioni la realizzino con uno spropositato consumo di medici­
ne, una sorta di -lai da te- dell'assistenza. Sicilia e Campania 
si caratterizzano, inlatti, per un consumo di farmaci, a carico 
del servizio sanitario nazionale, che oscilla, a seconda degli 
anni, tra il 20 ed il 40% in più rispetto alle altre regioni (ivi 
comprese quelle che, per la loro rilevante struttura ospeda­
liera, forniscono in regime di gratuità la gran parte dei far- ' 
maci). Per usare solo due dati la Campania nel 1985 contro 
una spesa media procapite di tutte le altre regioni pari a 
119.500 lire ne spendeva, per farmaci, ben 162.930 mentre 
nel 1990 la Sicilia ha erogato 308.840 lire procapite contro la 
media di 232.200 lire. •.--• -•• - . . . 

Non si tratta di spiccioli. Solo riconducendo la spesa per 
farmaci delle due regioni alla media nazionale si sarebbero 
risparmiati nel '90 circa 550 miliardi! D'altra parto se la spesa 
sanitaria in Campania ed in Sicilia è inferiore di circa il 10% 
alla media nazionale sembra che non vi sia alcun problema 
per la finanza pubblica e che ogni questione si potrebbe 
esaurire nel rapporto tra cittadini delle due regioni e ammi­
nistratori delle rispettive Usi. «Contenti loro!» si potrebbe di­
re. In realtà siciliani e campani (ed insieme a loro tutti gli al­
tri italiani onesti) hanno cinque motivi per non esser con­
tenti. Primo: e ormai assodato che la maggiore spesa per far­
maci non implica un effettivo maggior consumo ma un 
commercio di fustelle da parte di operatori poco scrupolosi. 
Secondo: questo commeicio illegale getta il sospetto su tutti 
gli operatori del settore delle due regioni mentre è stato do­
cumentato che si tratta di un fenomeno concentrato in alcu­
ne Usi e all'interno di queste non dovrebbe essere difficile 
individuare gli operatori poco onesti. Terzo: l'eccesso di ri­
sorse per la spesa farmaceutica determina una caduta della 
qualità della spesa sanitaria che, al netto dei farmaci, e infe­
riore di circa 20 punti alla media nazionale. Quarto: gli am­
malati delle due regioni quel che non riescono ad ottenere 
nelle regioni di residenza, in termini di servizi, lo cercano da 
altre parti con sofferenze aggiuntive per loro e per i loro cari 
ma anche con nocumento più generale della programma­
zione sanitaria. Quinto: il traffico delle fustelle e uno dei 
mercati con i quali la criminalità consolida il controllo su 
una parte d'Italia. Per finire vorremmo sapere dal ministro 
della Sanità, se proprio vuole usare la (orza pubblica, per­
chè non la usa. senza annunci preventivi, per una lotta scria 
ad un simile scandalo.,. , -..-. >.• 

I prezzi ne l '91 . . . 

Voce Var. su die.'90 Var. media 

Abitazione ... 
Alimentazione 
Abbigl iamento : 
Articoli uso domestico > 
Trasporti e comunicazioni 
Ricreazione e istruzione 
Spese salute ;_;--•-• 
Elettricità e combustibil i ' 
Altri beni e servizi 

+ 8,3: 
+ 7,3 ; 
+ 5,8 •:•'-
+ 5,7 , -. 
+ 5.6 " 
+ 5,3 "•• 
+ 4,5V 

-1,4 '. 
+ 6,8 . 

+ 7,3 ; 
+ 6,9 
+ 5,5 

•: +6,1 i 
••• + 5 , 6 " 

+ 7,1 -
+ 5,9 
+ 5,0 
+ 7,1 

...e negli ultimi quattro anni 

1988 
1989 
1990 
1991 

+ 5,0% 
+ 6,6%; 
+ 6 , 1 % ; 
+ 6,4%: 

domestico ( + 6,1 %). Incre- v 
. meriti sotto la soglia del 6% so-
no slati registrati invece nelle V 
spese per la salute ( + 5,9%). ,. 
trasporti e comunicazioni ?, 
( + 5.6%) e - abbigliamento •"'. 
( + 5.5%). Il minor incremento '• 
si e avuto nel comparto elettri- " 
cita e combustibili ( + 5). •;•• •-.••.. 

Se si guarda poi l'andamen- ;_; 
to mensile dell'inflazione, non • 
e difficile arguire che se i con- :• 
sumi non si fossero raffreddati '..' 
contemporaneamente - all'a- " 
vanzare dcfla recessione a par- ; 
tire dall'autunno, l'incremento ;. 
del costo della vita si sarebbe ." 
di molto approssimato al 7%. -•. 

Inflazione e andamento dei ,.': 
conti pubblici restano dunque '• 
- come dice uno studio appar­
so sui Quaderni di ricerca àc\\a ''•. 
Banca nazionale del Lavoro - •'. 

. le due spine nel fianco della ri­
presa • economica dell'Italia, i 
Quest'ultima dovrebbe arriva- : 
re entro la prima metà del '92, -
ma anche per lo studio della '. 
Bni, come quelli degli altri cen­

tri di ricerca apparsi nei giorni 
scorsi, essa corre il rischio di 
essere molto lenta e del tutto 
incapace di riallineare il nostro 
paese ai ritmi di sviluppo pre­
vedibili per il resto dell'Europa 
occidentale. L'appuntamento 
con la scadenza elettorale ren­
derà più difficile nel '92 il con­
trollo della spesa pubblica, per 
cui la politica del «rigore mo­
netario» e della tenuta della li­
ra nello Sme ( cioè la tradizio­
nale azione della Banca cen­
trale) continueranno a essere 
gli interventi di una qualche ef­
ficacia. —•—— --- . . . . . ••- , 
. Tuttavia, secondo la Banca 
nazionale del lavoro, alcuni 
segnali positivi vi saranno in 
un panorama di incertezza ge­
nerale. A line '92 la il Pil do­
vrebbe ' raddoppiare rispetto 
allo scorso anno (più 2% cir­
ca) . Dovrebbe crescere la do­
manda intema (più 2,2% con­
tro 1.7 nel '91 ) e ì consumi del­
le famiglie che manterranno 
un «ruolo trainante»(2 7%) Gli 
investimenti (-0 £X nel 91) si 

: • prevede l'uscita dalla fase di 
stanzionarieta'. 

Jy.- È sempre il «livello di resi-
' stenza» dell'inflazione a desta-
1 re preoccupazione. Sempre 
;. per 'a Bnl, l'effetto di trascina-
. mento dell'inflazione ereditata 
:; dall'anno precedente compor-
, ta da solo una lievitazione dei 
•prezzi del 2.5%. Il saggio me-
'. dio annuo dovrebbe diminuire 
ì di oltre mezzo punto, attestan-
, dosi al 5.8%, ma ben lontano 
.' dall'obiettivo programmato 
fi dalla Finanziaria del 4,5%. L'al­

tro elemento di instabilità fi-
, nanziaria e, naturalmente, rap-
j presentato dal deficit del Teso-
!t"ro. La Bnl afferma che la ma-
•;.'• novra da 56 mila miliardi sem-
;' pre prevista dalla legge finan-
• ziaria • è Inattendibile. » A 
'•: consuntivo essa non dovrcbl>e 
!-" superare di molto i 30 mila mi-
;; liardi. A colmare il fabbisogno 
'•'- anche nel '92 saranno le emis-
». sioni di titoli che copriranno 
' IWV dell'intero deficit come 

e puntualmente avvenuto negli 
ultimi anni 

Fosche previsioni per l'«azienda Italia», e da New York dicono: vi ci vorranno anni... 

«Nel'92 debito pubblico alle stelle» 
Allarme di Bnl. Moody's: così restate in B 
Sarà lunga e difficile la strada del risanamento eco-. 
nomico dell'Italia. È quanto afferma David Levey, 
direttore associato di Moody's, l'agenzia di valuta­
zione economica che pochi mesi or sono ha declas- '. 
sato il nostro paese. Ma secondo molti osservatori il 
1992 sarà un altro anno di promesse mancate sul 
fronte della finanza pubblica. E il debito pubblico 
arriverà a sfiorare il milione e 600mila miliardi. 

RICCARDO LIQUORI 

. I H ROMA. Nò la legge finan­
ziaria appena approvata né la 
prossima basteranno a rimet­
tere ordine nei conti dello Sta­
to, il risanamento della finanza 
pubblica italiana è anzi que- -
stione di lungo periodo. L'al­
larme arriva dal direttore asso- . 
ciato di Moody's, David Levey,. 
raggiunto a New York dall'Agi. '.. 
Come si ricorderà, proprio dal- ' 

' la prestigiosa agenzia di valu­
tazione economica americana 
giunse - nel luglio scorso -
una delle più sonore bocciatu- ; 
re patite dall'«azienda Italia» 
nell'anno passato, quando il li­
vello di affidabilità de! nostro * 
debito valutario estero venne 
abbassato da «aaa» (il voto 

massimo) ad «aa I ». 
La decisione - ricordò allora ; 

il responsabile di Moody's per ; 
l'Italia Guillermo Estebanez -
si era resa necessaria visto lo : 
scarso impegno del governo a 
•mettere in pratica l'impegno 
del paese a partecipare piena­
mente alle istituzioni della co­
munità europea, inclusa l'u­
nione monetaria». •;•-<•—-

La conferma delle motiva­
zioni di quella retrocessione 
arriva adesso da uno dei mas­
simi responsabili dell'agenzia, 
che sottolinea come il risana­
mento finanziario • dell'Italia : 
non sia affatto dietro l'angolo: 
«Nella migliore delle ipotesi -
sostiene Levey - se il vostro go­

verno fosse capace di agire vi­
gorosamente da domani, ci 
vorrebbero un minimo di cin­
que o sei anni. L'approvazione ;. 
della legge finanziaria '92 non 
e sufficiente, anche se è un ; 
passo nella giusta direzione: . 
affinché le tendenze della fi- •• 
nanza pubblica possano esse- " 
re invertite uno o due anni so- ' 
no pochi, 6 un processo lento, 
lì noi, per assegnare la triple a 
abbiamo bisogno di segnali : 
che indichino un durevole e •' 
sostenibile mutamento delle '. 
pratiche istituzionali che diano , 

'all'Italia la responsabilità della > 
politica di bilancio», -r-." '••••.-~'-; 

Abbattimento del rapporto !' 
tra il debito pubblico e il prò- : 
dotto interno lordo (attuai- ; 
mente superiore al 100%) e ' 
del tasso di inflazione. Sono ' 
queste le strade da battere se­
condo Levey, magari confi- , 
dando nella sferzata europea, 
visto che per partecipare pie-, 

. namente all'unione monetaria ; 
l'Italia dovrà migliorare la prò- • 
pria finanza pubblica in modo 
sostanziale. Ma il direttore as- '. 
sociato di Moody's suggensce -
anche una «ricetta» politica i 

. ritardi italiani hanno una radi­
ce nel modo in cui il sistema 

.,' politico-istituzionale ha fun­
zionato in tutti questi anni; ora ' 
bisogna rimettere mano alle 
regole del gioco; ad esempio 
•blindando» la legge finanzia­
ria rendendola non emendabi­
le. «Mi sembra che molti in Ita­
lia lo riconoscano - aggiunge 
Levey - e penso che proprio 
per questo non dovrebbe esse­
re difficile mettere insieme il ' 
giusto tipo di coalizione politi­
ca e di consenso per portare 
avanti queste riforme». •:•..,:•..-•• 

• Insomma, la strada per re­
cuperare le posizioni perdute 
è lunga. E anche percorrendo- : 
la a tutta velocità ci vorranno 
degli anni. Le nostre autorità 
sembrano tuttavia avere addi­
rittura smarrito la chiavetta 
d'accensione, stando almeno 
a quanto affermano con ca­
denzatasi quotidiana nume­
rosi centri di ricerca. Stavolta è 
il turno dell'ufficio studi della 
Bnl, che pronostica un altro 
anno all'insegna degli obicttivi 
mancati: nel 1992 le cose an­
dranno in modo di gran lunga 
peggiore di quanto afferma il 
governo nei suoi documenti II 

. deficit dello Stato dovrebbe 
'. raggiungere i 150mila miliardi 
•i (contro i 128mila previsti). 
: l'inflazione attestarsi al 5,8% 
r- (l'obiettivo e del 4,5), le retri-
. buzioni. crescere almeno due 

punti in più rispetto ai tetti prò-
.': grammati, il prodotto intemo 
'•• lordo aumentare del 2% (il go­

verno ha scommesso sul 3%). 
• E il debito pubblico potrebbe 
' arrivare a sfiorare quota un mi-
: lione e 600ml!a miliardi, quasi 

30mila miliardi in più del pre-
; visto, incrementando ulterior-
, mente la sua percentuale ri­

spetto al pil. .-••• .•..,!•. . - - . , .-.! 
. «È facilmente intuibile per-

r tanto - nota l'ufficio studi della 
-.Bnl nella sua pubblicazione 
•- mensile Quaderni di ricerca -

la necessità di un ricorso a ma-
.-' novre suppletive prima della fi-
« ne dell'esercizio '92, non già 
•• allo scopo di ridurre il fabbiso-
; gno nei termini della previsio-
• ne ufficiale (128mila miliar­

di) , ma solo per non superare 
•"• il valore di ISOmila miliardi di 
"' lire». Le condizioni per una 
' nuova maxi stangata ci sono 
• tutte, dunque. Si tratta solo di 

attendere che siano passate le 
elezioni 

Circolare di De Lorenzo alle Regioni sulle novità della Finanziaria 

«Giro di vite» su Usi e medicine 
Dall'aumento dei ticket, ai criteri per il riparto del ; 
fondo sanitario nazionale; dalle disposizioni per la . 
gestione locale della spesa e per riorganizzare gli 
ospedali, ai controlli sulla prescrizione. Questi i 
punti cardine dell'articolo 4 della legge sulla finanza 
pubblica della Finanziaria. Il ministro della Sanità, 
De Lorenzo, ha inviato la circolare applicativa alle 
Regioni e ai commissari di governo. 

Mi ROMA Passata la paura 
dell'esercizio provvisorio e 
quella per la possibile manca­
ta controfirma di Cossiga, la Fi- ; 
nanziaria '92 fa vedere i suoi 
effetti. Ieri il ministro della Sa­
nità, Francesco De Lorenzo, 
ha inviato alle Regioni e ai 
commissari di governo la cir­
colare applicativa sull'articolo 
4 della legge sulla finanza pub-
bliza. relativo al settore sanita­
rio, che accompagna la legge 
di bilancio. «Le misure adotta­
te - precisa il ministro - muo­
vono dalla considerazione che 

il parlamento non ha potuto 
completare l'esame del dise­
gno di legge sul riordinamento 
del Servizio sanitario naziona­
le e riflette l'intento di antici­
parne i contenuti essenziali». 
La legge, oltre all'aumento dei 
ticket farmaceutici e quello 
sulle singole prescrizioni dei 
medicinali, prevede anche la 
riduzione del prezzo al pubbli­
co dei farmaci erogabili nel­
l'ambito del servizio sanitario 
nazionale: l'un per cento in '. 
meno per le specialità con ; 
prezzo fino alle 15 mila lire; il 

due per cento da 15.001 a 50 • 
mila; il 4 per cento da 50 mila 
in poi. Particolare attenzione ù 
dedicata dalla legge al conte­
nimento della spesa. A soste- : 

gno di questo orientamento, 
nel 1992 non saranno ammes- : 
si nel prontuario le nuove spc- -
cialità che «rappresentano mo­
difiche di confezione odi com- : 
posizione o di forma o di do­
saggio già presenti nel pron- . 
tuano e che comportano un 
aumento del costo perciclo te­
rapeutico». Saranno sottoposte 
a controlli, con riscontri presso ; 
gli assistiti attraverso il codice 
liscale, le ricette a carico del 
ssn superiori alle 100 mila lire. ; 
Rimangono in vigore le norme . 
sull'esenzione per indigenza e 
per patologie. Inoltre, i Comu­
ni e le Usi «sono tenuti a rende­
re disponibili per la consulta­
zione pubblica gli elenchi del 
soggetti esenti». Regioni e am­
ministratori straordinari sono, 
in particolare, direttamente 
«responsabilizzati» dalla legge 
per l'attuazione del sistema del 
controlli; fra questi, l'obbligo 

di adottare il ricettario a lettura 
automatica. Gli amministratori ,; 
straordinari stabiliranno anche • 
le modalità' di pagamento del- •'. 
le visite e degli esami diagno-. 
siici e di laboratorio per quei f 
cittadini che non ne ritireranno -'• 
i risultati, La legge fissa per 
l'anno in corso'm una quota ".;" 
non inferiore al 6% la parte del -
fondo sanitario nazionale da • 
destinare alla prevenzione e s 
abolisce il controllo dei comi- •• 
tati regionali di controllo sugli :: 
atti delle Usi e degli istituti di ri- ... 
coverò e • cura a carattere -•'•' 
scientifico. Toccherà alle Re- } 
, gioni. invece, ristrutturare la re- '. 
te ospedaliera e attivare il ser-.; 
vizio di day-hospital: la dota- ;, 
zione complessiva di posti let­
to negli ospedali deve essere di ','",; 
sei ogni mille abitanti e lo 0,5 •.: 
per mille di essi va riservata a {;' 
lungodegenza e riabilitazione. " 
È stato fissato al 75% il tasso di ••• 
utilizzo medio annuo dei posti 
letto e gli ospedali che non 
raggiungono lo standard mini­
mo di 120 posti letto dovranno 
essere accorpati, disattivati o 

riconvertiti. Agli amministralon 
. straordinari è direttamente affi-
, data la riorganizzazione della 
spesa farmaceutica all'interno 
dell'ospedale, con l'elabora-

' zione di indicatori di consumo 
dei farmaci. Entro il 1" gennaio 

. 1993 dovranno cessare le si­
tuazioni di incompatibilità nel 

. rapporto di lavoro dei medici 
•• del servizio pubblico. Quest'ul­

tima disposizione è stata ac­
colta «con piena soddisfazio­
ne» dal sindacato autonomo 

" del medici della funzione pub­
blica a tempo pieno (Cumi-
Amfup). Secondo il segretano 
generale del sindacato, Eme­
sto Mola, però il prowedimen- " 
toavrebbe dovuto essere ap­
provata contestualmente a tut­
to il riordino del Servizio sani- : 
tario nazionale, «che sarà inve- • 
ce bloccata dall'imminente 

: crisi di governo», e che le in­
compatibilità sono cariche di 

. implicazioni: «dovrà essere ga­
rantita al medico una retribu­
zione pan a quella prevista ne­
gli altn paesi europei» 

corsa 

1991 

are»! 

|Novjmbre*65 

variazioni% 
sullo stesso 

mese - ; 

dell'anno '••• 
precedente 

Fondi residui e risparmi di bilancio 
per coprire le spese di diversi settori 

Decreto «omnibus » 
p é r ^ 
e... Torre di Pisa 
• • ROMA '•• Con un decreto ' 
«omnibus» pubblicato • sulla -
Gazzetta ufficiale di giovedì il : 
governo ha assicurato anche ; 
per quest'anno alcuni inter- .• 
venti, in diversi settori di attivi- ;; 
tà, dagli acquedotti, al com- ; 

mercio estero, al turismo, al- ' 
l'artigianato, ai trasporti, al­
l'ambiente ed all'occupazio­
ne. Una «raffica» di ugevolazlo- • 
ni e di risorse finalizzate ad •-. 
interventi specifici, la cui co- •': 
penula riiiaii^tailci viene K<<" ;' 
rantita in massima parte attin­
gendo ai residui non impegna­
ti oppure riduccndo alcuni ca- -
pitoli di bilancio. Ma vediamo, ' 
in dettaglio, le dlvèrse-«vocl». -

Commercio''estere:' in 
questo caso il decreto prevede 
il riflnanziamenio per H" 1992 " 
dei contributi destinati ai con- ' 
sorzi per l'esportazione. In tut­
to, si tratta di 20 miliardi di lire. 

Artigianato: 11 governo ha ' 
deciso di aumentare di cento i 
miliardi le disponibilità del ; 
fondo istituito all'Artigiancassa ; 
per il concorso nel pagamento ; 

degli Interessi sulle operazioni • 
di credito in favore delle im­
prese di questo settore. 

Sanità: anche per l'anno, 
appena cominciato i cittadini , 
extracomunitari residenti nel ; 
nostro paese ed iscritti alle liste 
di collocamento saranno equi-! 

parati al cittadini italiani non : 

occupati. L'equiparazione ri- • 
guarda l'assistenza erogata dal ' 
servizio sanitario nazionale ed ' 
i relativi obblighi contributivi. •»-

Opere pubbliche: il decre- : 
to stabilisce che i fondi dispo- • 
nibili come conseguenza di 
provvedimenti di revoca ap­
provati dal Cipe di progetti fi­
nanziati in base al Fio, il fondo ' 
investimenti ed occupazione, 
fino al 1989, possano essere '• 
utilizzati per finanziare altri in- • 
ferventi. Ad integrazione di • 
queste risorse il governo ha 
previsto inoltre una spesa ag­
giuntiva di cento miliardi, un 
terzo dei quali dovrà essere de­
stinato a progetti di risana­
mento e di salvaguardia dell' 
ambiente 

Regioni: il provvedimento 
ripartisce tra le amministrazio­
ni regionali mille miliardi d. li­
re. L'assegnazione più consi­
stente va alla regione Campa­
nia, con quasi 169 miliardi Un 
successivo articolo dei decreto 
riguarda invece la regione sici­
liana e definisce l'importo del ; 
contributo statale di solidanetà •' 
nazionale.questo • contributo ' 
viene quantificato in 1.400 mi­
liardi per il '90 ed in 210 miliar-
Ulpei (1*91. ' 
- Lavoro: innanzitutto, il de­

creto proroga i finanziamenti " 
per i lavori socialmente utili a < 
Napoli ed a Palermo, per un „ 
importo di spesa "complessivo 
di 2V0,mHra***perlrc3crozio 
in corso: Con uh altro artìcolo, • 
il provvedimento stanzia inve­
ce perii '92 tre miliardi 125 mi- -
lioni di lire, destinati ai lavora­
tori del cantiere Enel di goia 
tauro che siano stati licenziati 
dopo il 19 novembre 1990 e 
non abbiano i requisiti per 

;. usufruire del trattamento di di-
';'•• soccupazione speciale L'in-
•;. dennità integrativa non potrà 
\ superare i 18 mesi (a partire 
' dal 19 novembre '90) e corri-
,;:' spondera' all'80 percento del-
;•• la retribuzione lorda. 

Turiamo: almeno Tino alla 
fine di maggio i turisti stranien 

'• che vengano in itali» potranno ^ 
usufruire delle ? agevolazioni 

• sull'acquisto di carburante 
Torre di PUa: la somma 

"- destinata ad assicurare la con­
tinuità dell'opera di consolida-

>• mento e restauro e compless'-
. vamentc di cinque miliardi 

• Progetti - finalizzati la 
normativa e stata prorogata fi­
no alla fine dell'anno. 1 fondi 

' ' ammontano a 24 miliardi e 
' mezzo perciascuno degli eser-
; ;cizi'91e'92 — ", 
'." Ambiente: «slittano» al 30 
•'- settembre prossimo i termini di 
'•-' legge per la definizione delle 

linee guida per contenere le 
' - emissioni inquinanti degli im-
'-'. pianti industriali e la detenni-
'.-.- nazione del valore minimo dei " 

quantitativi del nichel e dei * 
suoi componenti 
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